
Climatechange,consumodi suolo,inquinamento,

perditadi biodiversità.Per evitare il collassoambientale

eattuareilGreen dealeuropeononsi può ignorare

l'agricoltura biologica.«E un perno del cambiamento»,

dice il biologoGianniTamino

diFrancescaFradelloni

L a chiamano transizioneecologica.È la sfi-

da che si vorrebbecompiere con una par-

te del tesorettodel Recoverypian. Sfida e
ostacoloall'unica ideadi sviluppo aggres-

sivo e disugualeche abbiamoda decenni.
Oggi il temaè sulla boccadi tutti anche grazieai
soldiin arrivodall'Europa. Permolti è solo una pez-

za alpresenteobsoletoe inquinante che ha l'ambi-
zione, dicono i vip europei, di rimettere in moto
uno sviluppo sostenibileper raggiungerel'obiettivo
del tagliodelle emissioni di gasserradel 55 per cen-

to entroil 2030 cercandodi arrivarealle emissioni
zero peril 2050.
Ma nel dibattito c'è un grandeassente,ed è l'agri-

coltura, o meglio,un nuovo modello di agricoltura
chepotrebbeessereun assetper ri-progettare l'Italia
in linea conil Greendeal.
L'Italia si conferma al primo postoin Europaper il

valore dellaproduzione delleattività agricole con-

nesse (trasformazione,venditadiretta, agriturismo,
ecc.) e al terzoposto,dopo Franciae Germania,per

il valoredella produzionein generale.È ancheun
Paese, però, che ha 3,5 milioni di ettari di terreni
inattivi che potrebbero esserericonvertiti a pascoli
o in coltivazioni, ma che giaccionovittime dell'ab-

bandono delle zonerurali per i centri urbani. Un

problema, e pure grosso.Soprattutto perchéper

l'Italia l'agricoltura è un settore trainantedell'eco-
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ni fa, insieme a ventitré scienziati italiani esperti

di ambiente e salute, di un appello per i decisori

politici che erediteranno il Recovery pian. «L'agri-

coltura biologica è uno dei perni del cambiamento

in chiave ecologica. Bisogna rompere quel filo che

fino adesso ha unito la produzione agricola sotto il

cappello del modello industrializzato. Negli ultimi
cinquanta anni la conversione di ecosisteminaturali

alla produzione alimentare o al pascolo è stata la

causa principale di perdita di biodiversità » , conti-

nua il professore. «La più grande minaccia alla bio-

diversità è il consumo del suolo. La conversione di

habitat naturali in terre da coltivare o su cui allevare

intensivamente ». E perché? Dobbiamo chiederci

come mangiamo. Qual è la domanda di cibo nel

nostro mondo? Cibo sempre più ricco di calorie,

ma povero dal punto di vista nutrizionale. Prodotti
che sono alla base di un sistema alimentare dispen-

dioso che non riesce a nutrirci, mina la biodiversità

e porta al cambiamento climatico. «Quindi - con-

tinua Tamino - dobbiamo rafforzare la transizione

verso un modello agro-ecologico che non alteri il

clima, che riduca le emissioni e il consumo di ac-

qua e suolo, che valorizzi le risorse locali promuo-

vendo l'autonomia alimentare del nostro Paese, le

cosiddette filiere corte: è ciò che dobbiamo chiedere

a questo "nuovo piano di rinascita europeo" » . E il
biologico risponde pienamente a questi obiettivi
tanto che l'Europa lo ha identificato come uno dei

pilastri della strategia Farm to fork e Biodiversità

2030. « L'Italia, inoltre, è leader a livello europeo e

le oltre 80mila imprese del settore rappresentano

un patrimonio a disposizione del Paese, l'esempio

più efficace ed economicamente più sostenibile

per guidare la transizione ecologica dell'agricoltura

italiana » , spiega Maria Grazia Mammuccini, presi-

dente di FederBio. «E ciò che chiederemo al nuovo

ministro alle Politiche agricole, alimentari e foresta-

li, Stefano Patuanelli, auspicando che il cambio alla

guida del ministero di via XX Settembre determini

un rilancio della transizione agro-ecologica della

nostra agricoltura. Un cambio di marcia rispetto al

ministro precedente che non ci ha neanche mai ri-

cevuto » , spiega la presidente di FederBio.

nomia, che potrebbe avere a disposizione molti più
terreni di quanti già ne abbia, con tutte le conse-

guenze positive in termini di crescita e di occupa-

zione. Sembra, insomma, che il nostro Paese non

creda ancora che il settore agricolo possa avere una

valenzastrategica per una nuova economia.

Le decisioni che saranno prese nei prossimi mesi

possono "bloccare" i modelli di sviluppo che arre-

cheranno danni permanenti e crescenti ai sistemi

ecologici che sostengono la salute delle persone e i

mezzi di sussistenza oppure, se affrontate con sag-

gezza, possono promuovere un mondo più sano,

più giusto e più verde.

Eppure, nel Recovery pian, si parla poco o nulla

dell'agricoltura. Secondo l'ultima bozza, il budget

destinato alla promozione dell'agricoltura sosteni-

bile ammonta a 1,8 miliardi di euro. Risorse che

finanzieranno contratti di filiera, parchi agrisolari

e interventi per migliorare la logistica del settore

agrifood. Quelle risorse non sono molte: rispetto

a tutto il piano sono l 'l% e rispetto alla "missio-

ne due" del Piano nazionale di ripresa e resilienza

( quella dedicata alla rivoluzione verde e alla transi-

zione ecologica) sono il 3,5%.
«E allora di quale di transizione ecologica parliamo

se non parliamo di agroecologia? » , ci spiega Gianni

Tamino, biologo docente all'Università di Padova,

ex parlamentare europeo e firmatario pochi gior-
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Una rotta che sarebbe coerente anche con tutta

l'attenzione che il premier Draghi ha posto sulla

" questione giovani". «Infatti l'agricoltura bio, ha

solo il 20% di titolari di aziende "maturi" - ricorda

Mammuccini -, in primis perché dal punto di vista

professionale è più interessante: bisogna maturare

competenze, conoscere il territorio e il suo micro-

clima, avere un approccio innovativo e poi perché

è un'opportunità occupazionale anche per le aree

interne e marginali » . Tra le proposte principaliin-
dicate da FederBio nel corso della recente audizione

in Commissione Agricoltura alla Camera: la digi-

talizzazione e l'innovazione, finalizzate a garantire

semplificazione e trasparenza del sistema del bio,

ma anche la fiscalità, finalizzata ad agevolare le atti-

vità, i prodotti e i servizi che hanno un impatto po-

sitivo sull'ambienteverificando la possibilità per le

produzioni biologiche certificate di entrare nel mer-

cato dei crediti di carbonio per accelerare e favorire

la transizione ecologica dell'agricoltura.

« Sarebbe un modo per allinearsi alle strategie di at-

tuazione del Green deal europeo, con modelli che

abbiamo già "in casa" », precisa il professorTamino.

Strategie che indicano la necessità di triplicare le su-

perfici coltivate a biologico e ridurre del 50% l'uso

di pesticidi entro il 2030.

L'inquinamento causa 8 milioni di morti all'anno

nel mondo e sono morti mai raccontate da bolletti-
ni giornalieri. « Una pandemiasilenziosa - conclude

Tamino - e l'agricoltura è in grado di cambiareque-

sta logica. Il primo passo però, per una ricostruzio-

ne giusta, è non dare più incentivi all'agricoltura
industriale ».

In Italia ci sono 3,5 milioni

di ettari di terreno

abbandonati che potrebbero

essere riconvertitia pascoli

o a coltivazioni
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